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IdentItà ed edItorIa del tourIng
Club ItalIano. bob noorda, 
Il grafICo del vIaggIo*

Identity and Publishing of the Touring Club Italiano. 
Bob Noorda, Travelling with a Graphic DesignerDOI: 10.17401/su.s1.feg11
Francesco Ermanno GuidaPolitecnico di Milanofrancesco.guida@polimi.it

Parole chiaveGraphic design, identità visiva, editoria, Bob Noorda
Graphic Design, Corporate Identity, Publishing, Bob Noorda

abstractBob Noorda (Amsterdam, 1927 - Milano, 2010) è considerato uno dei più importanti proget-tisti grafici italiani. Olandese di nascita e formazione, a partire dal 1954 è a Milano dove, dasubito, inizia importanti collaborazioni professionali (con Pirelli, ad esempio).Ciascuno di noi ha incrociato più e più volte qualcosa progettato da lui: i segnali della Linea1 della Metropolitana Milanese (con Franco Albini e Franca Helg), i libri della Feltrinelli, ilmarchio Mondadori, il carattere tipografico e le icone dell’Agip. Sono solo alcuni esempi dellapermanenza nel nostro ambiente visivo del suo lavoro. Anche a distanza di decenni, molti deisuoi progetti ci accompagnano alla fruizione di prodotti e servizi. E mantengono la loro forzacomunicativa, sono funzionali ed esteticamente risolti.È quindi un progettista maturo e affermato quello che alla fine degli anni Settanta inizia a
* Il contributo fa riferimento, con opportune rielaborazioni, a quanto già pubblicato dall’au-tore e da altri in Cinzia FErrArA, Francesco E. GuIDA (a cura di), On the road. Bob Noorda, il
grafico del viaggio, Aiap Edizioni, Milano 2011.
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collaborare con il Touring Club Italiano, la più grande associazione italiana. E nonostante ilsuo status, imposta il rapporto mettendosi a disposizione dell’organizzazione, con una ten-sione alla collaborazione e soprattutto all’ascolto. La collaborazione tra Noorda e il Touringdura a lungo, con continuità fino alla prima metà degli anni Novanta, con una breve ripresanel 2004 per la collana reportage. A partire dal 1978, quando cura il redesign del marchio, Noorda conferisce gradualmentenon solo un carattere alla comunicazione visiva del Touring, ma la rende riconoscibile amilioni di italiani tanto da entrare nell’immaginario di più generazioni. E lo fa lavorandonegli interstizi, costruendo, rinnovando, rigenerando l’identità dell’Associazione attraversointerventi umili, accorti, rispettosi, cauti. Dimostra ancora una volta la sua capacità di co-struire sistemi, strutture di coordinamento, riconoscibilità e distinzione, rigorosi ma nonrigidi. I suoi progetti dotano l’organizzazione di quella autorevolezza visiva necessaria acomunicarne adeguatamente l’autorevolezza istituzionale.
Bob Noorda (Amsterdam, 1927 - Milan, 2010) is considered one of the most important Italian
graphic designers. Dutch by birth and training, since 1954 he was in Milan where he immediately
began important professional collaborations (with Pirelli, for example).
Each of us has met over and over again something designed by him: the signs for the Line 1 of
the Milanese Underground (with Franco Albini and Franca Helg), the Feltrinelli books, the Mon-
dadori brand, the typeface and the icons of Agip. These are just a few examples of the perma-
nence of his work in our visual environment. Even after decades, many of his projects accompany
us to the fruition of products and services. And they maintain their communicative strength,
they are functional and aesthetically resolved.
He is, therefore, a mature and established designer when, at the end of the Seventies, began to
collaborate with the Italian Touring Club, the largest Italian association. And despite his status,
he sets up the relationship by making himself available to the organization, with a tension to-
wards collaboration and above all listening. The collaboration between Noorda and the Touring
lasts for a long time, with continuity until the first half of the Nineties, with a brief resumption
in 2004 for the Reportage book series.
Since 1978, when he took care of the redesign of the logo, Noorda gradually not only gave a
character to the Touring’s visual communication but made it recognizable to millions of Italians,
so much so that it entered the imagination of several generations. And it does so by working in
the interstices, building, renewing, regenerating the identity of the Association through humble,
shrewd, respectful and cautious interventions. It demonstrates once again its ability to build
systems, structures of coordination, recognition and distinction, rigorous but not rigid. His pro-
jects endow the organization with the visual authority necessary to adequately communicate
its institutional authority.



1. tra tradizione e innovazione: il ‘nuovo’ marchioSul finire degli anni Settanta il Touring Club Italiano avvia un importante processodi rinnovamento e ristrutturazione organizzativa, con l’obiettivo di accrescere il nu-mero di soci sul territorio nazionale. uno dei protagonisti di questa operazione è ilpresidente Franco Brambilla (1908-2001), in carica dal 1977 e fino al 1983, la cuiintenzione è di dare all’Associazione una impronta più moderna e aziendale. Per farsì che «questo cambiamento trasparisse anche dalla sua immagine»1, nel 1978 fuorganizzato un concorso a inviti per individuare il nuovo marchio. Alla selezionefurono invitati tre studi di progettazione, e tra questi vi è la unimark Internationaldi Bob Noorda. La unimark, fondata nel 1965 tra gli altri con Massimo Vignelli, neglianni ha contribuito all’affermazione in Italia dell’idea di immagine coordinata2, ov-vero della «ideazione e applicazione di un apparato di identificazione attraverso ilmarchio, il logotipo, i colori di bandiera e i caratteri tipografici»3. Ma soprattutto,attraverso una serie di importanti commesse, da Dreher (1966-67) ad Agip (1971-74), ha prodotto dei casi esemplari di «coordinamento e controllo» della produzionevisiva aziendale e del suo strumento normativo, il manuale.Noorda, accogliendo l’invito del Direttivo del Touring, presenta una serie di pro-poste, la maggior parte delle quali valutate come troppo radicali. Queste vengonoapprezzate in quanto «ineccepibili» dal punto di vista compositivo. Alla fine peròla scelta cade su una soluzione di rinnovamento, ma nel segno della continuità. Ilmarchio istituzionale del Touring, in uso dall’anno della fondazione del sodalizionel 1894, è sostanzialmente rimasto invariato. Il «distintivo sociale» del «tricoloreitaliano e una ruota di ciclo» non può essere sostituito, ma solo rinnovato attra-verso una «leggera messa a punto visuale»4, con tanto di nuova sigla, TCI, in luogo
1. DA-CENTrO DI DESIGN AMBIENTALE, Progetto per un marchio per il Touring Club Italiano, in«Domus», 594, maggio 1979, p. 43.2. Si tratta di una espressione probabilmente mutuata da design coordination, introdotta ori-ginariamente in: Frederick Henri Kay HENrION, Alan PArKIN, Design Coordination and Corporate
Image, Studio Vista, Londra 1967.3. Carlo VINTI, La grafica italiana e il progetto coordinato: il ruolo di Bob Noorda e della Uni-
mark di Milano, in Ferrara, Guida (a cura di), On the road, cit., p. 73.4. DA-CENTrO DI DESIGN AMBIENTALE, Progetto per, cit., p. 43.
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della precedente CTI (Consociazione Turistica Italiana). Noorda ne propone unvero e proprio ri-disegno, sapiente e «rispettoso della storia»5, improntato a unrigore geometrico «celato e ammorbidito dai curvi raccordi che restituiscono delprecedente marchio le flessuose forme del vessillo agitato dal vento»6.  
Un marchio nuovo (ma non troppo) per un Touring che si rinnova, così titola l’ar-ticolo in cui viene presentato ufficialmente ai soci sul mensile «Qui Touring» nelgennaio del 1979 [Fig. 1]. Che prosegue: «Tira aria di rinnovamento al Touring,sono cambiate alcune cose e altre cambieranno, è ovvio che si pensi a rinnovarel’‘immagine’, di cui il marchio è espressione significativa. […] rinnovare sì, marestando nella tradizione; rispettando e conservando ciò che generazioni di ita-liani hanno imparato a conoscere […] Naturalmente non ci si limita a “rinfrescarela facciata”, si stanno consolidando le strutture portanti per costruire il nuovoTouring di cui già si delinea la fisionomia. […] un marchio rinnovato, dunque,per un Touring che nella sua ricca tradizione trova i motivi e la spinta per rinno-varsi ancora una volta»7.Noorda nel nuovo marchio già prefigura alcuni degli elementi che caratterizze-ranno la comunicazione visiva e l’immagine coordinata del Touring negli anni suc-cessivi: quelli che lui stesso definisce i «codici»8 e che saranno poi sistematizzatinel manuale pubblicato nel 1986. Il logotipo Touring Club Italiano è composto inTimes bold; i colori sono quelli della bandiera italiana e anch’essi vengono fissaticon chiarezza: il verde (Pantone 355), il bianco, il rosso (Pantone 186). Nella ver-sione in bianco e nero i colori sono sostituiti da una fitta trama di linee parallelecon diversa inclinazione: 45° per il verde; 15°, la stessa del guidone, per il rosso.un espediente ‘ereditato’ dalla tradizione araldica europea, per un segno che nonè un semplice marchio, ma un vero e proprio sigillo nazionale [Fig. 2]. 
5. Cinzia FErrArA, Form follows function. Bob Noorda e il sistema di identità visiva per il Touring
Club Italiano, in Ferrara, Guida (a cura di), On the road, cit., p. 27.6. Ibid.7. Un marchio nuovo (ma non troppo) per un Touring che si rinnova, in «Qui Touring», 1-2,gennaio 1979, p. 9.8. Francesco DONDINA, Bob Noorda. Una vita nel segno della grafica, Edizioni San raffaele, Mi-lano 2009, p. 60.



205L’Italia del Touring Club, 1894-2019

2. organizzare le informazioni: i pittogrammi Dopo il marchio, Noorda viene incaricato di impostare graficamente l’Annuario
generale dei comuni, un volume di più di trentamila voci associate a informazionid’uso turistico. Si tratta di un vero e proprio elenco in cui il compito principaledel progettista è l’ottimizzazione degli spazi nella composizione della pagina edelle informazioni, preservandone la consultabilità. Nelle edizioni precedenti dell’Annuario, come in molte delle guide del Touring,«erano già stati utilizzati simboli e codici figurati per le parole che venivano con-tinuamente ripetute. Il disegno delle icone del TCI era però molto informale eapprossimativo, basato più sulle necessità redazionali delle edizioni e senza nes-sun coordinamento grafico tra testi e immagini. Le icone degli annuari e delleguide Touring erano quindi dei semplici disegnini»9.Noorda introduce così un nuovo sistema di simboli che rappresenta una sua ti-pica «mossa teorica», una «concreta azione concettuale»10. un sistema che, nel-
9. Mario PIAzzA, Leggere e guardare: i pittogrammi di Bob Noorda per il Touring Club, in Ferrara,Guida (a cura di), On the road, cit., pp. 43-44.10. Giovanni ANCESCHI, La mossa teorica di Bob Noorda, in Mario Piazza (a cura di), Bob Noorda

1_La pagina di «Qui Touring» del
gennaio 1979 in cui viene
presentato il nuovo marchio TCI
disegnato da Noorda. Sulla
sinistra, il confronto con il vecchio
simbolo e alcune delle altre
proposte presentate al concorso
a inviti (da «Qui Touring», 1-2,
gennaio 1979, p. 9). 

2_Pagina tratta dal manuale di
identità visiva del TCI con il
marchio in bianco e nero nelle
versioni positivo e negativo,
1986 (foto: Lorenzo Grazzani,
AIAP CDPG).

__1 | 2



l’assolvere alla primaria funzione di garantire una lettura rapida e sintetica delleinformazioni, conferma l’abilità del progettista e, al tempo stesso, la sua compe-tenza tecnica. I volumi sono composti utilizzando la tecnica della fotocomposizione e il disegnodei simboli deve contemplare la riproduzione a scala ridotta dei segni nella pa-gina. Per essere proporzionati alle dimensioni del testo, composto in carattereunivers, corpo 7, ogni icona è disegnata con lo stesso spessore del carattere ti-
Design, 24 Ore Cultura, Milano 2015, p. 7. Già in Giovanni ANCESCHI, Bob Noorda, in «ProgettoGrafico», 17, aprile 2010, p. 108. 
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3_Doppia pagina dal repertorio
Campeggi e villaggi turistici in
Italia con i nuovi simboli in uso,
1980 (foto: Lorenzo Grazzani,
AIAP CDPG).

3__



pografico con cui è composto il testo e strutturato su un modulo quadrato, a suavolta formato da tredici quadrati per lato. La griglia così impostata non è peròuna base rigida per il disegno, è un supporto indispensabile per il controllo deglispessori e dell’andamento delle linee, consente correzioni e adattamenti ai finidella migliore soluzione in termini di rappresentazione di significato e di leggi-bilità. Noorda compie così una operazione che potremmo definire di micro-ti-pografia, introduce una sorta di nuova ‘scrittura’11, sviluppata negli anni con circa140 pittogrammi e icone [Fig. 3]. un sistema coordinato, comprensibile, funzio-nale, da utilizzarsi a scale diverse: dalla cartografia, alle copertine e agli internidelle guide fino alla segnaletica ambientale dei villaggi turistici. Tanto è efficacetale sistema che il Touring è incoraggiato a proporne l’adozione all’Alliance In-ternationale de Tourisme, della quale era affiliato. Alcuni dei simboli, come si è accennato, sono utilizzati per caratterizzare le co-pertine dei repertori: il primo caso è proprio l’Annuario del 1979, in cui vengonointrodotti anche alcuni dei codici grafici che renderanno per tutto il decennioperfettamente riconoscibili le pubblicazioni del sodalizio. 
3. la sistematizzazione dell’image: l’editoria per il viaggio12

Per tutta la durata del rapporto tra il TCI e Noorda, egli fornisce costantemente in-dicazioni e determina le scelte grafiche. Spesso firma le prime uscite delle collane,o i primi numeri delle riviste come «Qui Touring», «Alisei» o «Le vie del Mondo»,per le quali si occupa in particolare del sistema grafico delle copertine. Lascia chesia poi l’ufficio tecnico interno al Touring a portare avanti, spesso adattandolo alle
11. In occasione della pubblicazione di Campeggi e villaggi turistici in Italia 1980 in unascheda di presentazione su «Qui Touring» si può leggere: «i molti campeggiatori, insomma,possono disporre – e da subito – di uno strumento di grande utilità, doppiamente valido perl’affidabilità delle informazioni per la loro “leggibilità”». Si veda Campeggiare in Italia, in «QuiTouring», 5-6, marzo 1980, p. 69.12. un resoconto completo sulla produzione progettuale di Noorda per il Touring Club Ita-liano è in Cronologia dei progetti di Noorda per il TCI, curato da chi scrive in Ferrara, Guida (acura di), On the road, cit., pp. 163-168.
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esigenze, il progetto grafico originale. Per quanto è dato sapere non esiste un ma-nuale di istruzioni per l’applicazione di specifiche regole grafiche alla produzioneeditoriale, ma è possibile individuare alcuni elementi di continuità negli accorgi-menti che rimandano a un sistema di identità ragionato e riconoscibile.Nel clima di cambiamento che pervade il TCI a fine anni Settanta, uno degliobiettivi è proprio di dare nuovo vigore al settore editoriale. Il progettistaolandese da subito viene coinvolto nell’impostazione degli impaginati di alcunititoli già in programma dagli anni precedenti13 e delle copertine delle nuovecollane come quella dedicata ai manuali pratici di turismo le cui prime dueuscite sono del 1979 (Manuale pratico per viaggiare e Manuale pratico di cam-
peggio). Si tratta di pubblicazioni turistiche snelle e di agile lettura, caratte-rizzate da copertine essenziali in cui sono utilizzate fotografie amatoriali, nelsolco di quella tradizione che chiede ai soci di documentare i viaggi e di met-tere a disposizione dell’Associazione la documentazione fotografica. Immaginiche non hanno nulla di autoriale, ma semplicemente documentano i moltepliciaspetti del turismo14. Su queste immagini Noorda compone le informazioni nelcarattere istituzionale (il Times) introducendo da subito la divisione mediantei filetti e articolando i vari blocchi di testo in modo razionale e leggibile. unapartizione del campo grafico delle copertine che d’ora in avanti è la caratteri-stica di molte delle guide (come le ‘verdi’), dei repertori (a cominciare da Cam-

13. Si occupa infatti del progetto grafico e dell’impaginazione dei volumi I musei (1980) e
Campagna e industria. I segni del lavoro (1981) della collana Capire l’Italia il cui progetto ori-ginario è di Diego Birelli e risale alla metà degli anni Settanta, quando la serie ebbe inizio. SuBirelli si veda Michele GALLuzzO, Intorno a Diego Birelli. Il lavoro del graphic designer attraverso
le dinamiche professionali tra gli anni Sessanta e Ottanta in Italia, in «AIS/Design. Storia e ri-cerche», 4(7), 2016, pp. 55-75, in http://www.aisdesign.org/ser/index.php/Ser/article/view/147 [14-03-2021].14. «Il Touring che ha per fondamento del proprio programma di contribuire a fare apprezzarel’Italia ai turisti ritiene che un mezzo di propaganda geniale possa essere il raccogliere e metterein mostra, con una esposizione fotografica, tutti i lati interessanti del nostro Paese. Questa illu-strazione deve riguardare tutti i punti di vista: il pittoresco, lo storico, l’artistico, il sociale e cosìvia», così scriveva Luigi Vittorio Bertarelli, fondatore e primo presidente del Touring nel 1898.Si veda I dilettanti-fotografi del Touring Club Ciclistico Italiano, in Annalisa CArLOTTI (a cura di),
Fotografia e fotografi a Milano. Dall’Ottocento ad oggi, Abitare Segesta, Milano 2000.
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peggi e villaggi turistici in Italia) [Fig. 4], delle carte e degli atlanti.Da subito, quindi, definisce sia quei codici tipografici, cromatici, iconografici, fo-tografici, sia «una sorta di grammatica grafica, che coordina e utilizza in modostabilito e determinato i differenti codici». In questo modo «anche in assenza delmarchio, siamo in grado di riconoscere quel prodotto di comunicazione comeappartenente a una determinata azienda piuttosto che a un’altra»15. Sono proprioquesti accorgimenti che garantiscono la continuità del progetto nel tempo.Per Noorda «il progetto editoriale non è mai un unicum, è un programma, la piani-ficazione di una serie con regole e corollari»16, in cui pone costantemente attenzione
15. DONDINA, Bob Noorda, cit., p. 60.16. Mario PIAzzA, Bob Noorda. La misura dei segni, in «Progetto Grafico», 17, aprile 2010,p. 116. Anche in PIAzzA (a cura di), Bob Noorda Design, cit., p. 15.

4_Le copertine del repertorio
Campeggi e villaggi turistici in
Italia 1979 e dell’Annuario
Generale, nell’edizione del 1980
(foto: Lorenzo Grazzani, AIAP
CDPG).

__4



alla composizione tipografica, sia che si tratti di nuovi progetti sia che gli venga ri-chiesta una revisione. È emblematico il caso delle celebri ‘guide rosse’ (Guida d’Ita-
lia): sono guide per un turista dai tempi cadenzati, contemplativi, e la leggibilità èin tal senso una priorità per una lettura conoscitiva dei luoghi. Noorda, nel riorga-nizzarne la pagina e le informazioni, fa guadagnare ai testi leggibilità e chiarezza.Della versione precedente mantiene alcuni dei tratti distintivi e lascia invariato ilformato, vi aggiunge dei semplici elementi peritestuali come le testatine nella partesuperiore della pagina, rende più fruibile e consultabile il contenuto. Le copertinesono sempre le stesse: in tela rossa con titolazioni composte a epigrafe e stampi-gliate in oro. È un intervento umile, quasi artigianale, neanche troppo evidente.Noorda è chiamato a intervenire, a partire dalla metà degli anni Ottanta, anche suun’altra storica collana, genericamente nota come le ‘guide verdi’. In questo casointroduce alcuni accorgimenti che verranno poi ripresi e mantenuti per i successivi15 anni: in particolare, la sequenza progressiva di linee parallele. Suggerisce ancheuna distinzione cromatica tra le varie sotto-collane, applicata solo in parte con le
Guide del Mondo nel 1987. La proposta è di caratterizzare cromaticamente la seriedi linee parallele, mantenendo invariato il distintivo colore verde di fondo: un mar-rone per le Guide d’Europa, un viola per le Guide regionali d’Europa, un blu per le
Guide del Mondo e un verde più brillante per le Guide d’Italia [Fig. 5]. Tale logica didistinzione sarà adottata solo parzialmente, fungendo però di riferimento per le
Guide del sole17.In coincidenza con il passaggio di testimone da Franco Brambilla a riccardoricas Castagnedi alla presidenza e della ricorrenza dei 90 anni del sodalizio(1984), Noorda lavora a quasi tutti i nuovi prodotti editoriali del Touring. In al-cuni casi si tratta di autentiche icone editorali degli anni ottanta in ambito cul-turale e divulgativo: i volumi Viaggio nella geografia e la serie degli Atlanti
Enciclopedici, le guide illustrate Italia e Città da scoprire, i grandi libri fotograficisui paesi lontani18 e la nuova serie di Attraverso l’Italia. Nel caso di quest’ultima
17. Con progetto grafico delle copertine firmato da Mara rold.18. Si tratta dei fuori collana di grande formato dedicati ai paesi lontani dei quali Noordacura (tra il 1984 e il 1994) il progetto grafico e l’impaginazione di undici volumi, con la col-laborazione di Antonella Guerretti. Agli inizi degli anni Ottanta alcuni importanti grafici cu-rarono i primi volumi della collana, tra questi: Massimo Vignelli Cina (1980) e Tibet (1981),
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serie, un caposaldo della produzione editoriale del Touring, già pubblicata neglianni Trenta e poi negli anni Sessanta, la caratteristica principale è il ricco appa-rato fotografico firmato da autori come Mario Cresci, Mimmo Jodice, Luigi Ghirri,Gianni Berengo Gardin. Noorda in questi volumi mette bene in mostra la sua sensibilità tipografica e ilsuo senso delle proporzioni, nelle copertine come negli impaginati. Per il volume
Viaggio nella geografia (1985) [Fig. 6], ad esempio, organizza l’impaginato se-condo tre ordini di lettura, sulla base di una griglia variabile impostata su duecolonne asimmetriche, quattro colonne o tre colonne a seconda della tipologiadi contenuto, variando il rapporto testo-immagine al fine di restituire un mes-saggio di volta in volta saggistico, narrativo o tecnico19.Diverso è il concetto della nuova guida illustrata Italia (1984, ripubblicata nel1994 in occasione del centenario con una diversa copertina), una guida di tiposvelto e selettivo, ma con una sua logica culturale attenta alle esigenze di un tu-rismo qualificato. Così l’aveva definita il presidente Castagnedi20, evidenziandol’intenzione di proporre una guida rivolta a tutti ma dai solidi principi culturali.
Armando Milani Messico (1982).19. Si veda in «Qui Touring», 30-31, ottobre 1985, p. 69.20. riccardo ricas CASTAGNEDI, Aumenta il numero dei ‘nuovi’ turisti, ivi, 1-2, gennaio 1985, p. 5.
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5_Schizzo originale (AIAP CDPG,
Fondo Bob Noorda) e, a destra,
alcune delle copertine per le
‘guide verdi’ del Touring, 1987-
1996 (foto: Lorenzo Grazzani,
AIAP CDPG).



6__Noorda conferisce a questa guida e a quelle dedicate ai centri minori – i tre vo-lumi di Città da scoprire (1984-1985) – una eleganza e una sobrietà che ne hannofatto, a distanza di anni, libri da collezione. Permane il rigore «pur nell’amplifi-cazione dei valori spettacolari dell’immagine fotografica, […] sempre accompa-gnato al corollario di elementi (fasce, rubricature, regia iconografica) in gradodi comunicare la serialità e didatticità del progetto»21.
4. alcune considerazioni finaliNell’arco della sua esperienza con il TCI, Noorda ha dovuto adattare i suoi prin-cipi a una produzione editoriale differente da quella di Feltrinelli o Vallecchi, peresempio, in cui prevaleva la tipografia. Nel progettare centinaia di copertine emigliaia di pagine dedicate ai temi del viaggio, del turismo, lavora sul rapportocon l’immagine o l’icona impostando, però, sempre strutture di coordinamento,
21. PIAzzA, Bob Noorda, cit., p. 116. Anche in Piazza (a cura di), Bob Noorda Design, cit., p. 16.
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6_Viaggio nella geografia,
copertina e pagine interne, 1985
(foto: Lorenzo Grazzani, 
AIAP CDPG).



di riconoscibilità e distinzione. In questo senso, la copertina ha una doppia va-lenza, da un lato informativa ed evocativa dei contenuti, dall’altro di affermazionedi una reputazione, quella del TCI, da adeguare ai tempi nel rispetto della propriamissione statutaria e degli obiettivi strategici22. una sua grande capacità è stata quella di interpretare la solida tradizione delTouring e cogliere la necessità e la tensione innovativa che ne pervadeva i vertici,dando il proprio contributo, dialogico prima ancora che meramente progettuale,in un esteso arco di tempo. E non poteva essere che lui a partecipare a tale pro-cesso di rinnovamento, con quella sua abilità nel costruire ‘image’ coerenti conla ‘personalità’ dell’organizzazione e capaci di parlare a tutti e da tutti esserecomprese23. Come anche nel descrivere graficamente i valori fondanti in una pro-iezione futura, come nel caso del marchio che per lui doveva, per definizione,«durare il più a lungo possibile, non per sempre»24.La sua è una azione su più livelli, nella consapevolezza che l’identità di un sog-getto, di una organizzazione, si può progettare anche lavorando negli interstizi(come nei casi del sistema di simboli per l’Annuario o la razionalizzazione graficadelle ‘guide rosse’), agendo su scale diverse, anche poco appariscenti. L’identitàsi costruisce, si rinnova, si rigenera anche attraverso interventi umili, accorti, ri-spettosi, cauti. In questo modo contribuisce al consolidamento del Touring comeistituzione.Dimostra infine la capacità di saper interpretare il proprio ruolo di progettistain un modo che è intermedio tra quello del grafico redattore e quello dell’art-di-rector, tra servizio e direzione creativa. La sua disponibilità al dialogo e al-l’ascolto, al confronto – quasi quotidiano – sui temi propri del Touring, concognizione di causa, rappresentano un insegnamento di cui ancora oggi vi è ne-cessità. E fanno di quella che potremmo definire una micro-storia del progettografico, un caso emblematico.
22. Nel 1980 il fatturato dell’editoria è quasi doppio rispetto all’anno precedente, raggiun-gendo le 950.000 copie vendute. Si veda La relazione del Consiglio Direttivo sull’andamento
economico e morale del sodalizio nel 1980, in «Qui Touring», 19-20, giugno 1981, p. 73.23. Mario PIAzzA, Lo stile milanese: Bob Noorda, in «Progetto Grafico», 8, giugno 2006, p. 99.24. DONDINA, Bob Noorda, cit., p. 54.
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